
DIRETTIVO REGIONALE 
Fast Ferrovie SICILIA

Del 24 Ottobre 2007
Relazione di Segreteria

Cari amici ed amiche,

nel prossimo mese di Novembre, si terrà il Direttivo Nazionale, assise nella quale si dovrà, ancora una volta,  prendere una importante decisione per un nuovo percorso Politico sindacale della Nostra O.S., in vista dei continui cambiamenti nel mondo dei trasporti,   e  fare un bilancio dell’Attività svolta.

Le scelte operate sin dal 1999, che hanno portato alla trasformazione del nostro glorioso SMA “ Sindacato Macchinisti e capi Deposito “ al  FAST Ferrovie di oggi, ci hanno permesso di presentarci con una nuova veste tra i Ferrovieri e non solo.

Sapevamo che non era semplice ma grazie all’impegno, della Segreteria Nazionale e di tutti gli attivisti e il corpo associato, possiamo dire che le scelte operate sono risultate giuste, infatti oggi la vasta rappresentanza in tutte le categorie ferroviarie , negli appalti e nelle Società di Trasporto, che hanno ottenuto le licenze da parte di RFI, ci danno la conferma.

Il Percorso intrapreso ha dato visibilità politica anche alla nostra Federazione FAST che è diventata, in pochissimo tempo, una  realtà concreta nel mondo sindacale del Trasporto, nonostante le difficoltà che si trova giornalmente a dover affrontare per l’ostracismo di maniera delle altre Federazioni sindacali poco propense a riconoscerle il ruolo politico che gli compete. 

Per consolidare quanto sopra esposto e per essere preparati ai continui cambiamenti nel mondo del Trasporto tendenti a:

Completare  l’attuazione della Legge Bassanini e cioè l’ affidamento dei servizi nel Trasporto Pubblico locale attraverso gare 

E notizia del mese scorso che  in Sicilia sono state abolite le concessioni alle autolinee, tramutate, con un contratto ponte di 3 anni,  in affidamento provvisorio

 Liberalizzare anche il servizio passeggeri previsto dal 2011

Far confluire nel nuovo contratto delle attività Ferroviarie anche gli Autoferrotranvieri, con l’intento di creare un contratto unico del Ferro.
impongono al Fast Ferrovie una nuova trasformazione.
La trasformazione  dovrà essere finalizzata al raggiungimento dei tavoli Regionali che saranno le nuove realtà di trattativa, infatti e proprio lì che  si decideranno gli investimenti TPL e infrastutturali, ciò potrà realizzarsi attraverso le leve, di essere firmatari del  CCNL  delle Attività e la rappresentatività  anche del mondo degli autoferrotranvieri.
Solo in  quei tavoli sarà possibile difendere anche, gli interessi delle categorie dei ferrovieri tutti.
Il nuovo Fast Ferrovie non dovrà essere una nuova federazione, la nostra fast o fait o fat che sarà è già una realtà, ma un sindacato che rappresenta unitamente e sotto una unica direzione il mondo 
dei ferrovieri 
degli appalti 
degli autoferrotranvieri  
dei servizi. 
Naturalmente dovremmo riscrivere nuove regole  e pertanto il nuovo statuto dovrà prevedere una segreteria Nazionale forte composta  da:
Segretario Nazionale

Segretario Nazionale  Ferrovieri

Segretario Nazionale Autoferrotranviari

Segretario Nazionale Appalti-Servizi ferroviari

Responsabile Nazionale amministrativo

Responsabile Nazionale comunicazione

Responsabile Nazionale CPO 

Ad ogni Segretario Nazionale  farà capo l’organizzazione e la responsabilità del settore assegnato ed opererà in concerto con il Segretario Nazionale, con il quale sarà tenuto a rapportarsi per le varie problematiche inerenti il settore stesso.

Quindi il segretario Nazionale e i Singoli Segretari Regionali e Provinciali avranno ai tavoli  nazionali,  regionali e provinciali dei “poteri” forti. 

La medesima cosa dovrà essere prevista a livello Regionale e Provinciale.

Per quanto riguarda il nuovo  statuto abbiamo dato un contributo, sempre nello spirito di collaborazione che ci ha sempre contraddistinto, affinché si possa creare strumento valido che dovrà guidare con chiarezza  il nuovo corso.

Come dicevamo in precedenza la Federazione FAST Confsal dovrà anch’essa trasformarsi, magari cambiando nome per poter avere, anche grazie  alla Trasformazione del Fast Ferrovie,  sicuramente un peso politico maggiore.

Il percorso   che ci accingiamo a portare avanti avrà altri due importanti appuntamenti,  oltre ai direttivi regionali, il Direttivo Nazionale che dovrebbe essere convocato entro Novembre p.v. e il  Congresso Straordinario entro febbraio/marzo 2008. 

In questa assise abbiamo l’obbligo di esprimerci, affinché l’iter del nuovo percorso possa essere   condiviso con la piena consapevolezza   che ciò servirà  all’affermazione ancora più marcata nel mondo del Ferro,  della nostra  Organizzazione Sindacale   e per continuare a difendere gli interessi di quanti rappresentiamo e di quanti auspichiamo di poter rappresentare.

PIANO D’IMPRESA – GOVERNO- ACCORDI  NAZIONALI

Dopo Mesi di Attesa e una serie  di scioperi, con l’accordo del 01 Agosto 2007 si è riusciti a far prendere degli impegni al Governo e alla Società consistenti :

1) Impegno del Governo a modificare il contenuto del decreto 188 in termini di Licenze e certificato di sicurezza a quelle imprese di trasporto che applicano il Contratto delle Attività Ferroviarie

2) Assicurare il carattere di universalità di alcuni servizi non remunerativi, individuando quelli comportanti oneri di servizio che andranno assicurati utilizzando anche una quota del canone di esercizio dovuto al gestore dell’infrastruttura per i servizi ritenuti commercialmente remunerativi.
3) Aperture del confronto sul Piano D’impresa:  risanamento del Gruppo FS  - analisi sulla forza lavoro – Assunzioni 450 unità nella manutenzione di FRI e Trenitalia.
Ad oggi  non abbiamo più potuto registrare ulteriori incontri se non quello del 17 Ottobre u.s. con il Gruppo Fs,  in riferimento alle richieste formulate dalle OO.S S. in merito a treni soppressi e nuovo orario,  che ha riferito di non aver ricevuto dal Governo risposte certe sul quantitativo economico destinato alla ricapitalizzazione di Trenitalia ( 400 Milioni di Euro) previsto nella Finanziaria ne sulla quantità di servizi che lo stesso intende acquistare da Trenitalia ( contratto di servizio).

La mancanza di tali dati desta profonda preoccupazione sulla realizzazione del piano d’impresa, che pochi mesi fà ha avuto il via libera dal Governo stesso.

Il Gruppo Fs ha comunque garantito, alle OO.SS., di aver attivato tutte le procedure necessarie, compreso incontro con il Ministro dell’Economia per avere le risposte nei termini convenuti e in tempi brevissimi, al fine di poter dar corso al Piano D’impresa e alla fase di rilancio del servizio ferroviario nel nostro paese.  
Riteniamo se tali situazioni perdureranno saremo costretti a intraprendere nuove azioni di sciopero per sostenere il rilancio del servizio ferroviario e il nuovo contratto ormai scaduto da 10 mesi.

Il Punto sulla Vertenza Contrattuale le proposte del FAST FERROVIE

Con la presentazione delle Linee guida  UNITARIE per la stesura del CCNL delle Attività, di fatto il Fast Ferrovie e le altre OO.SS. hanno chiesto alla Società l’apertura del tavolo per la stesura dello stesso, le vicissitudini relative al piano d’impresa e quelle politiche non hanno permesso ad oggi di poter avviare la trattativa.
Nel Direttivo Nazionale ultimo del 2006  i componenti le varie commissioni  hanno portato le relazioni sul lavoro prodotto  in preparazione della proposta  FAST FERROVIE.

E’ chiaro che, pur essendo i lavori già ad un buon punto non si possono mettere in giro, in quanto devono ulteriormente essere approvate dalle assisi statutarie, però possiamo tranquillamente elencare quelle che secondo il FAST FERROVIE sono i punti sostenibili :

1) Mantenimento dei più elevati standard di sicurezza       
Secondo noi nessun treno può circolare con equipaggio composto dal solo Macchinista

      2)  Qualità Del Servizio
Ristorazione, Alberghi, sale di sosta etc….

      3)  Salvaguardia delle professionalità
Maggiore formazione del personale, Internalizzazione dei servizi ad oggi esternalizzati
4) Tutela della salute dei lavoratori
Garanzia degli inidonei ( attraverso aumento o istituzioni di nuovi EDR oltre al pagamento dell’indennità di utilizzazione fino all’inidoneità definitiva)
5) Assetti Occupazionali

Clausola Sociale, Il contratto Unico del Ferro è la salvaguardia dell’occupazione

6) Salario

€ 115,00 Proposta Sindacale Unitaria livello E, 

Premio Risultato pregresso entro dicembre 2007 e comunque prima dell’avvio del nuovo contratto
Salario Professionale : legato alla professionalità e slegata dall’attuale logica di parametro stipendiale.

Quanto sopra rappresenta il coagulo di quanto dibattuto nelle varie assisi e rappresentato dai lavoratori nelle varie sedi di lavoro, che possiamo  riportare nelle assemblee tra i lavoratori.

Il punto sulle Relazioni Sindacali nella nostra Regione. 
La nuova struttura Organizzativa di Trenitalia varata nel gennaio 2006, si pensava potesse essere più funzionale, e adir il vero avevamo anche posto poche riserve in quanto ci sembrava la più ottimale in quanto conteneva ciò che l’A.D. aveva  più volte dichiarato, soprattutto in merito a responsabilità dirette dei singoli Dirigenti nelle varie strutture.

Il tempo però ha fatto evidenziare, nelle relazioni sindacali e non solo, grossissime difficoltà nel confronto con il Sindacato soprattutto nelle singole realtà Regionali.

Il sistema della nuova struttura è troppo verticistico ogni singolo Dirigente prima di muovere uno spillo, deve mettersi in comunicazione con il Dirigente nazionale che coordina la propria struttura,  che funge da manovratore  rendendo  tutto sempre inconcludente. 
Pochissimi pertanto sono stati gli incontri registrabili vedi l’accordo sui turni del Bordo Passeggeri N/I e sulle Officine quando la struttura IMC  Passeggeri regionale e passeggeri N/I era unica, di contro moltissimi sono stati i cambiamenti che nel frattempo la società ha attivato unilateralmente, senza minimamente interessare il Sindacato.
In RFI la situazione non si discosta di molto anche se le innovazioni tecnologiche e gli esuberi che si prospettato all’orizzonte, vedi in DCM , hanno portato la società al confronto con il sindacato anche se in maniera poco concludente.

La ricerca di una nuove regole chiare e condivise nelle relazioni industriali deve essere l’elemento cardine in quello che sarà il nuovo CCNL.
Situazione del Trasporto Ferroviario nella nostra Regione
In attesa che la Legge Bassanini trovi piena attivazione anche in Sicilia, in precedenza abbiamo parlato della fine dell’era delle concessioni al gommato, è necessario attivare tutti i canali che conosciamo affinché la Nostra O.S. possa essere, parte attiva nel confronto  oggi riservato solo alle Confederazioni Tradizionali.

Già  nei primi mesi dell’anno si è tenuto un importante incontro tra i vertici di Trenitalia e l’assessore al turismo circa l’integrazione al costo dei biglietti; l’accordo ha definito la parte economica relativa all’accordo su i  40 treni minuetto, che già sono tutti arrivati in Sicilia, l’ulteriore acquisto di treni TAF e l’istituzione di nuove corse per l’aereoporto di Palermo Puntaraisi.

Anche su quest’accordo, tenuto per alcuni giorni segreto, abbiamo nutrito da subito seri dubbi sulla sua attivazione, infatti indiscrezioni sul nuovo orario, che entrerà in vigore il prossimo 9 Dicembre 2007,  oltre a essere rivoluzionato rispetto a quello attualmente in vigore non si trova riscontro su i nuovi treni su puntaraisi  e prevede la soppressione dell’ultimo treno per Agrigento. Inoltre i treni con periodicità sono aumentati e ciò comporterà il potenziale non inserimento in turno, con le conseguenti ricadute anche sul personale di Macchina e Bordo. 
Se le indiscrezioni troveranno riscontro,  sommando a quanto sopra  le ricadute che si prevedono anche in Passeggeri N/I a causa della mancata  ricapitalizzazione di Trenitalia da parte del Governo  il taglio delle Navi e il ridimensionamento del settore Merci,  ci troveremo uno scenario che tende sempre più a quanto da noi spesso denunciato “ alla desertificazione del trasporto ferroviario in Sicilia”.

Sarà necessario quindi intensificare le iniziative , magari con tutte le altre sigle sindacali, per far capire ai Politici all’opinione pubblica ai lavoratori ferrovieri, che sembrano distaccati da queste gravi problematiche, l’importanza dello sviluppo del servizio ferroviario sia in termini ecologici che economici .

OFFICINE

Il delicato Settore oggi stà attraversando un periodo di crisi dovuto ad una politica poco costruttiva da parte della dirigenza che non è stata capace di presentare sia a livello Nazionale che regionale un serio progetto di rilancio e sviluppo.
Nell’incontro del 16 marzo u.s., con il nuovo Direttore del Trasporto Regionale, si era cercato di dare risposte a:

· Definizione Progetto Piazzali

· Scuole professionali finalizzate anche a operare su i Minuetto

· Materiali di Scorta

· Definizione del piano d’investimenti tendenti a migliorare la logistica e la sicurezza dei piazzali e all’interno delle Officine

· Internalizzazione delle lavorazioni ad oggi esternalizzate

· Ripianamento delle carenze sia nelle officine che alla manovra dei piazzali

I buoni propositi purtroppo, come al solito, non sono stati seguiti dai fatti concreti, salvo le procedure di riqualificazione del personale per quanto riguarda l’OML  PA  mentre quelle relative a Siracusa e OMV Palermo ancora sono in fase di definizione, infatti ad oggi possiamo assistere al continuo esternalizzare delle lavorazioni, alla mancanza cronica del materiale di scorta che non permette di poter operare sui mezzi creando altissime percentuali sull’indisponibilità che induce alla soppressione dei treni.
Per quanto riguarda le assunzioni le promesse di poter colmare le  carenze ( 15 unità a cui si devono sommare i pensionamenti a fine 2007) sono state accolte dalla sede centrale assegnando all’OML Palermo solo 4 unità !!!!!!.
In data 25 ottobre u.s. abbiamo richiesto un urgente incontro con la Società, se ciò non avverrà saremo costretti a chiamare i lavoratori ad una forte mobilitazione.

Diverso invece è il comportamento societario per quanto riguarda le OGR di Messina e Catania, che di fatto non vuole il confronto con il Sindacato.

Da quanto stabilito ai tavoli Nazionali sappiamo che il sito di Catania è destinato alla chiusura, però nessuno della società ha sentito il bisogno di incontrare il sindacato per prevedere una diversa utilizzazione del personale. I nostri rappresentanti all’interno del sito ci tengono sempre informati sull’andamento delle lavorazioni che giornalmente tendono a diminuire.
E’ necessario anche per questa realtà  prendere decisioni tendenti alla mobilitazione del personale.

DCI  Direzione  Compartimentale  Infrastruttura
Gli incontri avuti con la Direzione  su i piani di attività 2007 hanno permesso finalmente di poter fare il punto sulle reali esigenze di personale in riferimento alle lavorazioni e alle innovazioni tecnologiche.
Le verifiche fatte hanno fatto evidenziare una carenza di circa 70 unità, a cui si sommano quelle dei pensionandi, che necessitano di essere colmate se si vuole continuare a mantenere alta la sicurezza nell’esercizio.

L’accordo del 1 Agosto u.s. purtroppo ha assegnato alla Sicilia solo 10 unità,  per altro non messi a concorso in quanto era già stata in precedenza fatta una selezione  rimasta bloccata, che dimostrano ancora una volta la poca attenzione che le sedi centrali hanno nei confronti della Sicilia.

La nostra O.S. congiuntamente alle altre, ha ribadito con forza la necessità di colmare le carenze che oggi permettono al personale di superare le ore di straordinario previste dal contratto, la società riconoscendo la necessità  delle assunzioni si è resa disponibile ha ratificare le 12 unità che oggi sono in temporaneo da altri compartimenti, e prevede assunzioni man mano che i lavoratori vanno in pensione.

La posizione Societaria, se ratificata in un prossimo incontro, pur non rispondendo in toto a quelle che sono le richieste del sindacato, possono essere un buon punto di partenza per continuare il percorso intrapreso.     
DCM  Direzione Compartimentale Movimento.
Dopo innumerevoli incontri poco concludenti, in vista dell’attivazione dell’SSC ( telecomando) nella tratta Lascari – Patti la Società  è stata costretta a doversi confrontare con il sindacato.
L’accordo tecnico del luglio scorso, siglato da Fit-Uilt-FAST FERROVIE-UGL e Orsa, utile a far superare l’emergenza ferie  è risultato importante, in quanto la società dovendo rispettare  l’intesa dal 15 Settembre è stata costretta a riportare i turni di lavoro del personale, nelle  stazioni interessate, all’interno di quella che è la normativa contrattuale,  spiazzando persino la CGIL  che non aveva sottoscritto l’intesa.

L’attivazione dell’SSC  nella tratta interessata , prevista con l’entrata in vigore del nuovo orario, lascerà abilitate nelle 24 ore solo le stazioni di Lascari, Cefalù, S.Agata e Patti,  produrrà, a causa della chiusura delle rimanenti stazioni, una ricaduta occupazionale quantificabile in 70 unità.
Negli incontri la società ha condiviso con le OO.SS. un percorso, per poter gestire la particolare situazione, consistente in:
1. Predisporre un’interpellanza  tra i Capi Stazione per coprire le carenza nei reparti di Palermo e Messina ( reparti limitrofi a quelli interessati al provvedimento)

2. Reintegrare le carenze nella DCCM e DCO

3. Fare un’incontro con il sindacato per pianificare i criteri  per i trasferimenti

4. Verificare disponibilità di Trenitalia ad  eventuali passaggi del personale che ha avanzato domanda
5.  Dare corso ad eventuali esodi incentivati per il personale che si trova nelle condizioni  

Quanto sopra dovrebbe portare al risultato di assorbire le eccedenze. 

La problematica delle eccedenze purtroppo si ripresenterà, con poche possibilità di riassorbimento, man mano che la tecnologia SCC coinvolgerà le rimanenti stazioni Siciliane.

Quanto sopra descritto rappresenta il domani, anche se molto vicino, oggi invece possiamo assistere ad una situazione di carenze di Capi stazione che hanno indotto e inducono la  DCM a operare scelte, quali la disabilitazione di alcune stazioni, soprattutto nelle ore notturne, che danneggiano pesantemente Trenitalia e in particolare Passeggeri Regionale e Cargo.   

La posizione della DCM è stata fortemente contestata dalla Nostra O.S. ai vari tavoli, rimarcando pesantemente che il comportamento della Direzione, limita lo sviluppo del trasporto ferroviario nell’isola.  
Cargo

Di Trenitalia è la Divisione che meno ha avuto confronti con il Sindacato.

La linea di credito aperta con il sindacato motivata dal forte deficit, non è più rinnovabile.

Le innumerevoli problematiche da tempo rappresentate, per il Macchina la manovra etc.., rimangono irrisolte, mentre moltissime società  di trasporto hanno ottenuto e sono in attesa di ottenere le licenze, una tra le ultime proprio a Caltanissetta.

L’amministratore Delegato negli incontri sul piano d’impresa a suo dire intende rilanciare il sistema cargo attraverso :
· L’agente solo 

· Riconversione degli scali Merci a parcheggi  containers  ( solo della parte non altrimenti utilizzabile )

· Passando la manovra cargo, e non solo, a RFI

Non siamo sicuri se attraverso le leve su riportate il sistema possa decollare, anzì,  riteniamo che per un serio rilancio è necessario:

1. una seria politica del trasporto delle merci sul ferro da parte del Governo, 

2. dedicare una nave per la continuità territoriale
3. Riorganizzare il servizio manovra elemento di vitale importanza per la cargo

4. Mantenere il modulo di condotta composto da due agenti in quanto riteniamo che il modulo con due agenti potrebbe essere una risorsa e non un aumento di costi. 
Senza un serio piano di rilancio, purtroppo, non sarà neppure possibile approfittare dei vantaggi che si potrebbero avere dall’imminente chiusura di una delle due corsie dell’autostrada Salerno Reggio Calabria.
Non possiamo più rimanere immobili, congiuntamente a tutte le altre OO.SS. Regionali sarà necessario intervenire pesantemente sulla cargo e spiegare al personale tutto della divisione che l’immobilismo porta alla sicura capitolazione. 

Divisione Passeggeri N/I
Bordo

L’accordo Nazionale sulla Ripartizione dei servizi del Macchina e del Bordo ha permesso di poter conoscere il Dott.  Paternoster nuovo responsabile Tirrenica Sud . Sicuramente sarà un ottimo dirigente però il suo presentarsi ha ancora una volta confermato la dipendenza dal centro.

La ripartizione concordata ha fatto evidenziare delle ricadute in termini di agenti impegnati in particolare del bordo, a causa dei treni soppressi che ci auguriamo possano essere ripristinati con il nuovo orario.

La speranza del  ripristino dei treni soppressi è stata la motivazione che ci ha permesso di poter siglare i turni di lavoro.

L’atteggiamento fumoso del Dirigente non ha prodotto null’ altro di concreto se non una sistemazione del personale di Bordo in eccedenza ( circa 30 unità) dato in service a Passeggeri Regionale per l’effettuazione di un treno che copre la traccia di uno dei tanti treni soppressi, e il resto dato in prestito per effettuare treni  del Compartimento di Reggio.
Tale atto unilaterale è stato contestato  dalla nostra organizzazione e dalle altre sigle, che invece  spingevamo affinché il personale in eccedenza potesse essere utilizzato per coprire le carenze a Passeggeri Regionale ad oggi ammontante a 40 unità, ma le scelte societarie sono sbalorditive.

Ci auguriamo che nella prossima ripartizione anche le Organizzazioni sindacali si spoglino delle strategie campanilistiche e cerchino di presentare proposte tendenti a distribuire il lavoro in maniera equa. 

Macchina
Nonostante l’accordo Nazionale sulla ripartizione,  non abbiamo ritenuto firmare un’ accordo sui turni di lavoro in quanto tutte le problematiche legate ad essi quali sale di sosta , diritto al pasto, mezzi di trazione  ancora una volta, anche con il nuovo Dirigente “ il FUMOSO” non hanno trovato soluzione.
La ripartizione Nazionale ha permesso di poter formulare dei turni di lavoro che in linea di massima hanno riscontrato parere favorevole tra il personale, il mancato inserimento in turno dei treni soppressi ha permesso di poter eliminare la carenza di macchinisti.

Grazie all’impegno della nostra organizzazione  Servizi amministrativi ha aperto un ufficio al Deposito locomotive di Palermo e uno presso la Stazione di Messina dove il personale di Macchina di tutte e tre le Divisioni può rivolgersi per il disbrigo delle pratiche.  

La problematica interessante la nuova produzione è quella che stà a cuore al personale, che ci chiede con forza di adoperaci affinché la Passeggeri N/I  continui a vivere in Sicilia.

E chiaro che il nostro impegno non basta, e necessario anche il sostegno concreto di tutti i lavoratori. 

Biglietterie
L’Amministratore  Delegato nella sua esposizione del  piano d’impresa  ha dichiarato che in un  prossimo futuro le Biglietterie rientreranno anche nelle gare del trasporto pubblico locale, nel senso che se le Regioni o i comuni riterranno necessario il Servizio dovranno pagarlo altrimenti lo eliminerà.

Le affermazioni sicuramente non sono molto incoraggianti e inducono il sindacato tutto e i lavoratori del settore a  tenere alta la guardia.

Gli atti unilaterali che in quest’ultimo periodo si sono susseguiti, non sono più tollerati dal personale, che richiede di essere tutelato.

Le richieste d’incontro avanzate dalla Nostra O.S. sia a livello Regionale che Nazionale , tendenti a  far  uscire allo scoperto la Società, ad oggi non hanno trovato riscontro, si spera che  presto soprattutto a livello nazionale si possano dare risposte ai lavoratori.
Passeggeri Regionale

Bordo
Le carenze d’organico endemiche sommate alle unità già pronte per poter andare in pensione, rappresentano un quadro d’insieme preoccupante, che abbisogna di essere affrontato.

Riteniamo che la problematica Assunzioni dovrà essere affrontata in concomitanza a quello dei trasferimenti anche Nord Sud e alla ratifica di tutto il personale ad oggi in distacco da altri compartimenti.
La categoria in quest’ultimo periodo è stata sottoposta oltre al martellante ritmo lavorativo ( -40 CT) anche alle innumerevoli innovazioni Societarie, oltre a quello del cambiamento del nome  in “Agente accompagnamento Treni” e per ultimo  la Controlloria  a Terra .

La controlleria a terra è il nuovo espediente ideato da Trenitalia per arginare il problema dell’evasione, divenuto incontenibile da parte del Capotreno da quando lo stesso siede in cabina di guida con il Macchinista, scelta non certo volontaria, ma per scelta societaria.

Il Capo Treno è stato costretto a cambiare modo di lavorare, il suo concetto di controllo e responsabilità dei soggetti trasportati, divenendo un personale di bordo anomalo, perché in realtà è anche personale di macchina.

Questa confusione non poteva che lasciare delle conseguenze indelebili non solo sullo svolgimento e sull’effettuazione della prestazione lavorativa, ma anche conseguenze ulteriori e forse non preventivate, come mostrano i casi di aggressioni subite da parte di viaggiatori che non sono più abituati ad un controllo a bordo treno e che vedono il Capo treno come un intruso in quella che ormai sembra essere una consolidata realtà .

Le nuove disposizioni sulle sanzioni hanno ulteriormente aggravato i compiti del Capo Treno, e pertanto abbiamo inviato una lettera alla Società invitandola a emanare precise norme comportamentali tendenti al rispetto della puntualità dei treni, al servizio commerciale e al mantenimento degli standard di sicurezza, ed evitare di avere problemi d’incolumità.
E’ palesemente chiaro che le disposizioni emanate fanno spesso a cazzotti con altre, una tra tutte la puntualità dei treni , attraverso queste cose ancora  una volta viene fuori la mancanza di coordinamento tra la  classe Dirigente.  
Macchina
L’attenzione principale del personale è concentrata su quella che sarà la  proposta su i nuovi turni di lavoro che la società dovrà presentare in seguito alla definitiva ratifica della produzione assegnata. 

Le  indiscrezioni confermano la produzione attuale in termini di Km treno,  anche se non verranno incrementate le corse sulla Palermo – Puntaraisi, ed una diversa ridistribuzione della produzione  nella Sicilia Orientale (Siracusa – Modica - Caltanissetta ).

Riteniamo che una ripartizione della produzione equa tra gli impianti  dovrà essere la caratteristica fondamentale per aprire un serio confronto con la società.
Grazie all’impegno della Nostra Organizzazione è stato possibile poter ottenere in tutti gli impianti, dove il personale sosta, un servizio convenzionato che permette di poter usufruire del diritto al pasto, e si spera che anche le problematiche legate alle sale di sosta e ai Ferrotel possano trovare al più presto soluzione.

La problematica legata agli esuberi  (+ 50 macchinisti ), che oggi vengono utilizzati in altri compartimenti,  sarà quella da attenzionare in modo particolare anche alla luce della spinta Aziendale sull’agente solo  e le probabili assunzioni  di macchinisti al  Nord.
Sarà necessario anche in Sicilia preparare il Futuro della  Categoria, in quanto da circa 20 anni non si fanno assunzioni, e se il personale eccedentario verrà mandato, magari con incentivazione, in pensione, .l’età media dei macchinisti siciliani, che rimangono,  sarà altissima.  

Navigazione
Le vicissitudini legate al personale precario hanno fortemente condizionato la politica del settore , facendo passare in secondo piano le reali problematiche della categoria .

Gli incontri susseguitisi a livello centrale hanno portato all’emanazione dei bandi di concorso per 50 assunzioni, ma null’altro hanno sortito.

La richiesta d’incontro al nuovo responsabile del personale in Sicilia non ha trovato riscontro, si spera che al più presto si possa essere convocati per poter fugare ogni dubbio sulle insistenti voci di esternalizzazioni delle attività.

SICUREZZA
Le continue innovazioni tecnologiche, sbarcate anche in Sicilia, nel giro di pochi anni porteranno in tutte le linee l’SCC  (telecomando delle stazioni) l’SCMT e SSC.

Tali sistemi di sicurezza  porteranno inevitabili ricadute occupazionali e consentiranno, al dire della Società , l’utilizzo del modulo di condotta ad Agente Solo.

Sconfitto il VACMA  ritenuto dannoso alla salute del personale di Macchina, RFI stà  provvedendo ad emanare modifiche all’art.3 dell’IPCL  che impongono il modulo di Condotta ad Agente solo, e rincara la dose con  l’allegato XIV ter p.21 su “ Norme  e condizioni specifiche  per la circolazione dei treni merci con solo agente di condotta  e senza agente di accompagnamento dei treni”.
L’emanazioni delle Norme non deve far ritenere il processo concluso, basta ricordare quello che è accaduto con il VACMA ad oggi addirittura dissociabile dal sistema SCMT, ma impone al sindacato tutto la massima attenzione e impegno.
Noi del Fast Ferrovie abbiamo più volte esternato attraverso comunicati stampa e ai tavoli Nazionali la nostra posizione che è quella che nessun treno può circolare con l’equipaggio composto dal solo macchinista.
Le nostre affermazioni sono supportate dal fatto che ad oggi la società non ha dato risposte a :

· Il primo soccorso al Macchinista, in caso di malore dello stesso
· Possibilità di comunicazione in tutte le linee attraverso GSM o CAB radio a bordo dei Locomotori

La battaglia anche su questo delicato argomento sarà dura e per poter far valere le nostre ragioni, al fine anche di salvare molti posti di lavoro, bisognerà attivare tutte le iniziative necessarie anche quelle di coinvolgere gli organi esterni. 

Situazione interna
In previsione di quelli che dovranno essere i nuovi  scenari sia organizzativi che politici, è necessario soffermarci per meglio potenziare la nostra Struttura .
Per preparare i nostri segretari Provinciali e i nuovi quadri, necessita una scuola sindacale , il cui progetto è stato affidato a Giovanni Speciale, che sarà possibile programmare entro il primo trimestre del 2008.

E’necessario intervenire sulla provincia Messina, al fine di poter formare una segreteria Provinciale che possa provare a compattare le diverse categorie che oggi non trovano coesione, tale intervento a nostro parere deve essere fatto entro il mese di Novembre p.v. .

Il trend Deleghe disdette, grazie all’apporto di tutti voi è positivo in termini di deleghe, ciò non basta in quanto molti del personale rappresentato in particolare nel Macchina, ha l’età pensionabile quindi è  indispensabile fare deleghe.

L’obiettivo che ci dobbiamo dare entro quest’anno è quello di raggiungere le 50 deleghe questo lo possiamo fare se ciascuno di noi, oggi presenti, ci adoperiamo a farne una. Gli argomenti li abbiamo e quanto contenuto nella relazione può essere utile al fine.

Le Nostre Iniziative
Non sempre gli atti eclatanti servono a mettere in evidenza un’organizzazione Sindacale. Spesso accade invece che piccole ma importanti iniziative affrontate con serietà possono portare risultati insperati.

Di seguito elenchiamo le iniziative che la Nostra organizzazione sta portando Avanti:
1. Amianto  bisogna far inviare i curricula che il personale ha ricevuto grazie al nostro interessamento all’INAIL  congiuntamente all’impugnativa del provvedimento che si dovrà fare presso la Corte dei Conti e non più presso la magistratura ordinaria.

2. Fondo pensione FS  coinvolge tutto il personale assunto dopo l’ Aprile 2000 e forse anche tutto il rimanete personale.

3. Personale Assunto con contratto di formazione lavoro, una recente sentenza dela corte di cassazione riconosce il diritto dei ricorrenti ad essere inquadrati nella categoria sin dalla data di assunzione e non dopo due anni come le disposizioni sostenevano.
 I segretari Provinciali possono raccogliere tute le istanze per poi farle seguire a Palermo dai nostri legali.

Conclusioni 
Gli argomenti affrontati in questa  Relazione  speriamo possano  essere spunto per un dibattito serio e costruttivo, consapevoli che le decisioni serviranno a rendere sempre più grande la Nostra O.S..

Abbiamo volutamente trattato le problematiche di gran parte delle categorie ferroviarie per far si che ogni singolo Dirigente possa essere il portavoce di tutte le categorie rappresentate e capire le problematiche,  non solo della propria.

Abbiamo la necessità di un maggior impegno da parte di tutti voi, gli impegni che ci aspettano saranno sempre più importanti e impegnativi.

Sapremo lavorare con grande sacrificio ed abnegazione con la sola gratificazione del fatto che i nostri sforzi sono rivolti verso un obiettivo veramente  importante…..

FARE GRANDE FAST FERROVIE PER GARANTIRE SVILUPPO AL TRASPORTO FERROVIARI SICILIANO E STABILITA’  DI LAVORO ALL’ INTERNO DI ESSO.

Grazie, e viva il FASTFERROVIE.
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